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Novità per chi ha la necessi-
tà di rivolgersi al servizio di
guardia medica della provin-
cia di Sondrio. Dal 2 luglio,
prima provincia in Lombardia
ad introdurre questo cam-
biamento, per contattarlo
sarà necessario passare per il
numero verde 800 312 678

e non più per il centralino del
118, come avveniva fino a
questo momento. Ne abbia-
mo parlato con Gianmaria

Dell’Oca, responsabile de-
l’Ufficio Relazioni con il pub-
blico dell’Asl di Sondrio. 
Mettendoci dalla parte del-
l’utente che ha bisogno di ri-
volgersi a un medico, cosa
cambia in concreto?
Gli utenti, ed in particolare le
persone anziane, che sono
quelle che più frequente-
mente hanno bisogno di que-
sti servizi, possono stare tran-
quilli: dietro questo cambia-
mento non si nasconde nes-

servizio di Guardia medica?
La guardia medica, oggi ri-
definita ‘medico di continui-
tà assistenziale’, copre gli
orari in cui non c’è il servizio
del medico condotto e pe-
diatra. Ovvero durante tutte
le notti, dalle 20 alle 8, il sa-
bato e la domenica anche
dalle 8 alle 20, e nei prefestivi
infrasettimanali dalle 10 alle
20. A rispondere al nuovo nu-
mero sarà la centrale opera-
tiva di continuità assisten-
ziale di Como, coi propri
operatori debitamente for-
mati, che raccoglierà la ri-
chiesta dell’utente per girar-
la, poi, sulle postazioni di
guardia medica attive nel-
l’Asl dislocate in otto locali-
tà, fra Chiavenna, Morbe-
gno, Sondrio, Chiesa in Val-
malenco, Tirano, Livigno e
Bormio.
Non sempre è facile capire

sun taglio di servizi, nessuna
complicazione burocratica,
anzi: vogliamo creare un ca-
nale apposito per chi ha bi-
sogno di rivolgersi ad un me-
dico per un consulto o una vi-
sita domiciliare, per farsi pre-
scrivere farmaci indifferibili,
per ottenere certificati di ma-
lattia fino a tre giorni e per

proposte di ricovero. L’unica
cosa che gli utenti dovranno
fare sarà avere a portata di
mano questo numero, che
essendo un numero verde
sarà completamente gratuito.
Per questo l’Asl sta avviando
una capillare campagna di
informazione.
In che orari sarà attivo il (Continua a pagina 2)

Anziani senza alcun
aiuto e con pensioni
che perdono sempre
più potere d’acquisto,
lavoratori senza
lavoro, giovani
senza futuro …
Per tutti questi
motivi giugno è stato
contrassegnato da una
forte mobilitazione.
Spi, Fnp e Uilp
Lombardia si sono
trovate a Brescia l’11
giugno e poi il 22 a
Roma per partecipare
alla manifestazione
nazionale di Cgil,
Cisl e Uil.
E in Regione
Lombardia siamo
impegnati nella
ripresa del confronto
con la nuova giunta
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Lavoro è
democrazia
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La storia oltre i libri

Una gita culturale, a
metà Settembre, per vi-
sitare Crespi d’Adda, un
luogo vicino a noi ma
per molti ancora sco-
nosciuto, un luogo che è
stato inserito nella Lista
del Patrimonio Mondia-
le protetto dall’Unesco.
L’iniziativa è delle leghe Spi della nostra provincia, che voglio-
no proporre una giornata un po’ diversa da trascorrere assie-
me e che vuole essere anche un momento di arricchimento cul-
turale. Il villaggio di Crespi si trova a Capriate San Gervasio, lun-
go la riva bergamasca del fiume Adda, quasi al confine con la
provincia di Milano. Crespi è il nome della famiglia bergama-
sca di industriali cotonieri lombardi che a fine Ottocento rea-
lizzò un moderno ‘Villaggio ideale del lavoro’ accanto al proprio
stabilimento tessile. Il Villaggio di Crespi d’Adda è una vera e
propria cittadina completa, costruita dal nulla dal padrone del-
la fabbrica per i suoi dipendenti e le loro famiglie. Ai lavoratori
venivano messe a disposizione una casa con orto e giardino e
tutti i servizi necessari. In questo piccolo mondo il padrone ‘re-
gnava’ dal suo castello e provvedeva a tutti i bisogni dei di-
pendenti, dentro e fuori la fabbrica e ‘dalla culla alla tomba’, an-
ticipando le tutele dello stesso Stato. Il programma prevede una
visita guidata a cui seguirà il pranzo in un ristorante della zona.
Tutti gli iscritti che sono interessati alla gita possono rivolger-
si, per le iscrizioni, alle sedi delle leghe Spi di Chiavenna, Mor-
begno, Sondrio, Tirano, Grosio, Sondalo e Bormio. Il programma
dettagliato sarà disponibile da fine luglio. ■

In gita a Crespi
D’Adda con lo Spi

di Sondrio

Nel corso della nostra av-
ventura storica a ‘Roma ca-
put mundi’ abbiamo avuto
l’opportunità di visitare il
museo ebraico e il museo
della Liberazione, attività fi-
nanziate da questo sindacato.
È stata un’esperienza signi-
ficativa e molto forte grazie
anche alle testimonianze por-
tate da coloro che ci hanno
guidato e accompagnato.
Durante la visita al museo
ebraico abbiamo ascoltato
Giordana Mieli, la quale ci ha
illustrato le sinagoghe prin-
cipali e gli usi e i costumi del-
la tradizione ebraica. È stato
molto interessante in quanto
non ci si è incentrati esclu-
sivamente sul dramma della
Shoah ma si è approfondita
tutta la cultura ebraica; ciò
ha permesso di avere una
visione di ampio respiro su
queste tradizioni. Questo è
stato sicuramente un punto a
favore: spesso infatti le per-

dino si dirotti sull’uno o l’al-
tro servizio già a monte, dato
che l’obiettivo di questa no-
vità è quello di sgravare il set-

tore dell’emergenza-urgenza
118 di tutti quei casi meno
gravi che non hanno bisogno
di interventi urgenti. ■

sone accostano il termine
‘ebreo’ con la terribile strage
della seconda guerra mon-
diale omettendo tutti quegli

aspetti che formano una cul-
tura così antica.
Successivamente siamo state
accompagnate da Annabella
Gioia dell’istituto della Resi-
stenza di Roma a visitare il
quartiere del ghetto. Qui ab-
biamo potuto osservare tutti
i ‘segni’ lasciati dagli ebrei che
per anni sono stati costretti a
vivere al suo interno.
Il giorno seguente ci siamo
recate in via Tasso, al museo
della Liberazione.
Qui siamo state accolte dal si-
gnor Modestino De Angelis
che ha illustrato con partico-
lare enfasi le vicende che

hanno contraddistinto quei
terribili giorni. È stata sicu-
ramente un’esperienza molto
forte, soprattutto per la testi-
monianza diretta e per la vi-
sita del museo dove abbiamo
potuto esaminare con i nostri
occhi il luogo in cui venivano
imprigionati i partigiani e gli
oppositori del regime; spazi
angusti e sporchi all’interno
dei quali sono state lasciate
tracce ben riconoscibili da
chi è stato rinchiuso.
Nel pomeriggio Annabella
Gioia ci ha accompagnato a
visitare le Fosse Ardeatine,
esattamente alla vigilia del-

l’anniversario dell’eccidio.
Ci è stato raccontato che Kap-
pler, comandante dell’eserci-
to di occupazione nazista a
Roma, aveva ordinato di sti-
lare una lista di trecentotren-
ta uomini da eliminare per
vendicare i trentatré soldati te-
deschi uccisi nell’attentato di
via Rasella. Per errore, nella li-
sta furono inseriti cinque uo-
mini in più, ma quando i nazi-
sti se ne accorsero li uccisero,
in quanto avrebbero potuto es-
sere testimoni dell’eccidio.
Le esecuzioni avvennero in
una cava di periferia, dove era
stata scavata una fossa, affin-
ché i rumori degli spari non al-
larmassero la popolazione.
Gli uomini vennero uccisi ad
uno ad uno dai soldati tede-
schi comandati da Priebke,
che alla fine dell’esecuzione fe-
cero esplodere due mine al-
l’interno della cava, perché i
corpi venissero sommersi.
Teniamo a ringraziare coloro
che hanno permesso un’espe-
rienza così unica.
Ognuno di noi ha potuto ac-
crescere il suo bagaglio cul-
turale e approfondire una pa-
gina di storia molto impor-
tante attraverso un viaggio
d’istruzione molto coinvol-
gente e alternativo. Grazie a
ciò abbiamo avuto la possi-
bilità di venire a contatto con
una storia che ci appartiene,
conosciuta però fino ad ora
soltanto attraverso i libri. ■

quali situazioni richiedano un
intervento di emergenza e
quali un semplice consulto di
un medico. Come ci si deve
comportare in questi casi?
Quando ci sono dei dubbi
nel valutare la situazione di
un qualsiasi utente, per non
sbagliare, bisogna chiamare
il 118. Verrà comunque man-
tenuta una rispondenza e in-
tesa fra gli operatori 118 e gli
operatori della Continuità as-
sistenziale per cui sarà l’ope-
ratore di entrambi i call cen-
ter a dirottare, eventualmen-
te, il paziente sul 118 o sulla
guardia medica a seconda
della patologia e della situa-
zione riferita dal richiedente
la prestazione via telefono. È
però importante che il citta-

Guardia Medica
(medico di continuità assistenziale)

Tel. 800 312 670
Attivo tutti i giorni ore 20-08

sabato e domenica

Dalla Prima...
Cambia il servizio di Guardia medica

Le classi quinte (sezioni B e D) del Liceo Sociopedagogico di Sondrio hanno recentemente partecipato a
una gita culturale a Roma, nel corso della quale hanno avuto modo di visitare musei e luoghi simbolo

della Resistenza e della Shoah. Hanno voluto ringraziato lo Spi di Sondrio che, con un piccolo contributo,
ha voluto agevolare la pregevole iniziativa, inviandoci un articolo che volentieri pubblichiamo. 

L’articolo è scritto dalla quinta D, mentre la quinta B ne ha scritto un altro pubblicato sul numero unico
del giornale “Sondrio 25 aprile 2013”. Ringraziandole per il loro contributo, lo Spi augura alle ragazze

delle quinte B e D tanta fortuna, nel lavoro e nella vita.   

Le ragazze delle quinte B e D del Liceo socio pedagogico di Sondrio, alle Fosse Ardeatine 

ritagliare e conservare
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“Un segnale positivo”, questo è stato il primo commento del-
la leader della Cgil, Susanna Camusso, sul decreto lavoro va-
rato dal governo il 26 giugno scorso. Pur attendendo di co-
noscere il testo definitivo del decreto si colgono, però, anche
lacune importati su materie che sono care al sindacato. An-
cora una volta, ad esempio, non si affronta seriamente il tema
della redistribuzione del reddito attraverso una significativa
riforma fiscale. Senza questa, parlare di rinvio di Iva come di
Imu o Tares significa solo rimandare il colpo di scure che po-
trebbe abbattersi sui cittadini. 
Un altro provvedimento che, come sindacato dei pensionati, non
può convincerci è l’aver prorogato la social card fino alla fine
dell’anno – ne sono interessate 425mila persone – e l’aver isti-
tuito la carta per l’inclusione sociale – 170mila interessati – per
combattere la povertà estrema. Sono provvedimenti che non
possono né combattere né sanare situazioni di emergenza come
sono quelle degli anziani e, oggi, dei minori. Basta soffermar-
si su questi dati, diffusi da Save the Children: 780mila ragazzi
fermi alla terza media, più di tre milioni che non studiano né
lavorano, un milione e mezzo che abita in territori avvelenati.
Circa il 25 per cento dei minori in Italia vive in uno stato di se-
ria deprivazione materiale: senza riscaldamento, senza la pos-
sibilità di pagare la mensa a scuola, senza un’adeguata ali-
mentazione. Questo è il ritratto di un paese che non ha futuro.
Intanto, il rapporto Ecomafia 2013 di Legambiente ci dice che
le ecomafie sono l’unica economia che continua a crescere in
un contesto di crisi generalizzata: 16,7 miliardi di euro di fat-
turato, 34.120 reati accertati, 28.132 persone denunciate, 8.286
sequestri effettuati, 302 clan coinvolti (erano 296), 25 comu-
ni sciolti (erano 6), in crescita abusivismo edilizio e, soprat-
tutto, la corruzione.
Ben vengano in questo senso le iniziative che lo Spi, sia a livello
nazionale che territoriale, sta mettendo in campo sul tema del-
la legalità. Iniziative che hanno lo scopo di coinvolgere e re-
sponsabilizzare anche i più giovani attraverso degli specifici cam-
pi estivi – nella nostra regione sono impegnati il territorio di Ber-
gamo e quello di Lecco mentre altri si stanno apprestando a se-
guirli. E ben venga tutto il lavoro a cui si è dato inizio, in Lom-
bardia, per combattere l’evasione fiscale tramite accordi con
le amministrazioni comunali e le agenzie delle entrate: l’obiet-
tivo è quello di recuperare risorse per dedicarle – tra l’altro –
a creare più servizi sociali per le persone in difficoltà, per al-
leggerire il peso fiscale su lavoratori e pensionati. Possono sem-
brare piccole cose di fronte alla sconfortante grandezza dei fe-
nomeni mafia ed evasione, ma è proprio cominciando da que-
ste piccole cose che si può arrivare a modificare le grandi.
Certo, tutto l’impegno che si sta profondendo sul territorio at-
traverso la negoziazione e non solo, ha bisogno per vedere dei
risultati più ampi di un governo nazionale che torni davvero a
fare politica, a governare per il bene dei cittadini.
Da una ricerca che Spi Lombardia ha commissionato a Ipsos
è emerso che, di fronte alla crisi sempre più forte, cui ne con-
segue una crescente impossibilità di risparmiare, i pensionati
lombardi si sentono più fragili. Preoccupati per l’emergenza la-
voro e giovani, chiedono una maggiore protezione sociale, te-
mono che il sistema sanitario non regga, utilizzano maggiormente
i servizi disponibili ma sono sempre meno disponibili a paga-
re. E se finora il sistema sociale ha retto è stato perché le reti
di solidarietà, volontariato compreso, funzionano ancora, per-
ché le famiglie fanno welfare. Ma quanto potrà durare ancora?
Per tutto questo è indispensabile che il sindacato tenga il cam-

po con le sue iniziative, con la
sua unità. Il recente accordo
sulla rappresentanza può e
deve essere la chiave di volta
di una nuova stagione unitaria.
La manifestazione del 22 giu-
gno, una manifestazione uni-
taria dopo un decennio di di-
visioni e di guerra fredda, è un
segnale che fa ben sperare. ■

3
Lombardia

Diritto a vivere e a essere cu-
rati nella dignità era questo
lo slogan al centro della ma-
nifestazione-dibattito dei pen-
sionati lombardi di Spi, Fnp
e Uilp che si è tenuto lo scor-
so 11 giugno a Brescia pres-
so l’Auditorium della Came-
ra di Commercio.
Dall’intenso dibattito è emer-
sa chiaramente la richiesta di
legge quadro sulla non auto-
sufficienza che abbia un ade-
guato fondo di finanziamen-
to, per questo i rappresentanti
di Cgil, Cisl e Uil sia a livello
confederale che di categoria
hanno dichiarato che ci sarà
un loro forte impegno nel

chiedere, durante i prossimi
incontri previsti con l’asses-
sore regionale alla Famiglia e
alla solidarietà sociale, Can-

tù (di cui parliamo a pagi-

na 4, ndr), di dare seguito a
quanto precedentemente la
Regione di era impegnata a
fare: istituire un Fondo per la
famiglia assicurando i 330
milioni di euro previsti nella
delibera istitutiva oltre a in-
crementare fino al 70 per-
cento la quota a carico del
Servizio sanitario del costo
del ricovero nelle Rsa. Sono
stati molti, infatti, gli inter-
venti che hanno sottolineato
come in Lombardia si paghi-

no le rette più alte d’Italia: cir-
ca 2500 euro a Milano, intor-
no ai 2100 euro nelle altre
province. Accanto a questa
anche la richiesta di una po-
litica regionale che punti mag-
giormente sull’offerta di ser-
vizi piuttosto che sull’utilizzo
dei bonus.
L’appuntamento di Brescia
ha preceduto quello nazio-
nale del 22 giugno quando i
pensionati lombardi si sono
uniti a lavoratori e giovani e
con loro hanno attraversato
le vie di Roma per poi assi-
stere ai discorsi dei tre leader
sindacali Camusso, Bonan-

ni, Angeletti. ■

Landini nuovo segretario
Cambio alla guida dello Spi Lombardia 

Stefano Landini è stato
eletto, durante il Comitato di-
rettivo del 3 luglio scorso,
nuovo segretario generale
dello Spi Lombardia. Alla
riunione erano presenti Car-

la Cantone e Attilio Arse-

ni, rispettivamente segretario
generale e organizzativo Spi
nazionale, e Nino Baseotto,
segretario generale Cgil Lom-
bardia. 
Landini, nato a Legnano, ha
cominciato la sua attività
sindacale diventando coor-
dinatore del consiglio di fab-
brica della Franco Tosi, sul fi-
nire degli anni ’70. Nel 1981
diventa funzionario Fiom nel-
la zona di Legnano e, quindi,
segretario del comprensorio
Busto-Legnano dal 1982 al
1984. Nell’86 entra nella se-

greteria Cgil Busto-Legnano
per ritornare in Fiom, come
segretario generale a Varese.
Quando nel 1989 si crea il
comprensorio di Legnano di-
venta segretario generale del-
la Cgil.
Gli anni ‘90 lo vedono la-
sciare il sindacato per assu-
mere altri incarichi: prima
quadro direttivo al Banco

Lariano (l’attuale Intesa San
Paolo), poi si candida come
sindaco della città di Legna-
no, viene nominato capo-
gruppo di Ulivo alleanza per

Legnano, incarico che rico-
pre per due legislature.
È del 2001 il suo rientro in
Cgil come segretario generale
Fnle per andare poi, nel gen-
naio 2002, a dirigere i chimi-
ci a Milano. Nel 2003 entra
nella segreteria della Came-
ra del lavoro di Milano, oc-
cupandosi prima di mercato
del lavoro e diventandone
poi segretario organizzativo.
Dal 2008 a oggi è stato se-
gretario organizzativo della
Cgil Lombardia.
A Stefano Landini vanno tut-
ti i nostri migliori auguri di
buon lavoro. ■

Tra segnali
positivi

e perplessità
di Erica Ardenti

Non c’è più tempo
per aspettare
Manifestazione unitaria

dei pensionati lombardi a Brescia
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Assessorato alla Famiglia:
si cambia politica?

4
Lombardia

Il cambio ai vertici della Re-
gione Lombardia – dalla pre-
sidenza Formigoni a quella
Maroni – questa volta signifi-
ca anche un cambio delle po-
litiche attuate finora. Uno de-
gli assessorati interessati dal
cambiamento di rotta è quel-
lo della Famiglia, con cui i rap-
presentanti di Cgil, Cisl e Uil
delle relative categorie dei
pensionati si sono incontrati
più volte.
“Abbiamo avuto occasione di
conoscere Maria Cristina Can-
tù, il nuovo assessore alla Fa-
miglia – spiega Claudio Dos-

si della segreteria Spi Lom-

bardia – e di avere un primo
confronto sul merito del nuo-
vo orientamento che la stessa
vuol imprimere al suo asses-
sorato. La prima impressione
che ne abbiamo tratto non è
negativa nel senso che al mo-
mento sembra esserci in atto
un confronto vero sia con le
organizzazioni sindacali che al-
l’interno, tra assessorato alla
Famiglia e quello alla Sanità.
Elemento positivo che porte-
rebbe finalmente a superare
quella dicotomia tra temi sa-
nitari e socio-sanitari che, con
la precedente gestione, ave-
vano portato a una non inte-
grazione delle scelte e delle
politiche. Vedremo nel prose-
guo se ciò corrisponde.”
Quali sono i punti più impor-

Cure intermedie e sub-acuti
sono due temi su cui dovremo
insistere. Ci sembra ci sia sta-
ta una sottovalutazione del
problema, manca la defini-
zione di protocolli di cura e
presa in carico, dovremo in-
sistere anche sui criteri di
qualità del servizio: per i sub
acuti questo deve rimanere in
capo alle strutture ospedalie-
re perché non ci può essere un
decadimento nella qualità del-
le cure per malati cronici, che
speso sono anche anziani.
E sul fondo per la non auto-
sufficienza che novità ci
sono?
Intanto non siamo in presen-
za della creazione di un Fon-
do per la non autosufficienza
e questo, per noi, è un pro-
blema. Fermo restando i 70
milioni del Fondo regionale, le
risorse del 2012 vengono con-
fermate anche per il 2013 con
un incremento di otto milioni.

Su questo tema le uniche ri-
sorse aggiuntive sono i 42 mi-
lioni derivanti dai trasferi-
menti nazionali. Vi è, poi, que-
sta loro idea di creare un fon-
do per la famiglia con un fab-
bisogno di 330 milioni di euro.
Possiamo dire che sarebbe
positivo, poiché sarebbe an-
che il riconoscimento del fab-
bisogno, ma sarà difficile che
tali risorse arrivino se non
stornandole dalla sanità, ap-
plicando politiche di appro-
priatezza e migliorando la pre-
venzione con politiche di me-
dicina attiva, tuttora molto
debole nella nostra regione.
Come procederete?
Prima della pausa estiva sono
previsti altri incontri con l’as-
sessore e i suoi tecnici, ci
sono punti su cui ancora si
deve lavorare molto. Come
sempre il nostro giudizio sarà
di merito rispetto i risultati
raggiunti. ■  (E.A.)

tanti della delibera 116, che vi
è stata illustrata e che torne-
rete a discutere?
La delibera è il vero docu-
mento programmatico del
nuovo assessorato, ne ridise-
gna tutto l’impianto: affronta
i temi delle risorse, spinge
sulle politiche di conciliazione,
delineando un welfare terri-
toriale e aziendale. C’è un ten-
tativo di recuperare risorse da
destinare direttamente alle fa-
miglie interrompendo così il
rapporto diretto Regione-Ter-
zo settore. Sembra che la do-
miciliarità venga promossa,
soprattutto nel processo di
cura della non autosufficienza,
attivando pacchettini offerta
alla famiglia allo scopo di al-
leggerire le cosiddette rette
Rsa diurne e il carico di cura
dei familiari con il ricorso alle
Rsa nei fine settimana. È an-
che previsto un utilizzo dei
buoni e dei voucher.
Su questo qual è il parere del
sindacato?
Dal punto di vista del finan-
ziamento ci pare inadeguato,
la presa in carico sembra as-
somigliare di più a un ac-
compagnamento ai servizi che
non a una vera assunzione di
responsabilità da parte del-
l’ente pubblico. Inoltre sembra
mirato su piccole comunità re-
sidenziali i cui costi compe-
terebbero comunque ai co-

muni, oltre al fatto
che non risolve le
situazione di chi
non una famiglia
alle spalle. In real-
tà il discorso sulle
Rsa e sul loro ruo-
lo futuro dovrebbe
essere ulterior-
mente approfon-
dito e poi vi è tutto
il tema delle rette
delle Rsa, dove
puntano a una ‘retta sociale’.
Che ruolo viene dato ai Piani
di zona?
Dovrebbero essere le cabine
di regia del sistema dei servi-
zi, ma riteniamo che sia indi-
spensabile – perché ciò av-
venga – mettere in comune a
livello distrettuale risorse e ca-
pacità, abbandonando ogni
campanilismo. Pensiamo an-
che che regolamenti e tariffe
dovrebbero avere una valen-
za di Asl e garantire l’accesso
universale oltre che la gratui-
tà per le fasce più deboli pen-
sando a una gradualità della
compartecipazione alla spesa
basata sull’Isee. Quello che c’è
di buono è che rispetto ai
fondi avuti per il 2013, non
sono previsti tagli come sa-
rebbe potuto accadere per ri-
spettare i termini imposti dal-
la spending review.
Quali sono i punti più delica-
ti da affrontare?

La crisi economica, sempre
più drammatica, e l’incre-
mento dei costi (prelievo fi-
scale, affitti e spese per i
servizi) hanno portato al de-
terminarsi di una vera e pro-
pria emergenza casa.
Il mercato degli affitti è pra-
ticamente scomparso o pre-
senta prezzi proibitivi, come
pure quello dell'acquisto del-
le case, che si aggiunge alla
rarefazione dei mutui. Parti-
colarmente a disagio sono gli
anziani rimasti soli (per la
morte del coniuge o l’uscita
di casa dei figli) che si ritro-
vano una casa troppo grande
e costosa per le loro dispo-
nibilità economiche, ma an-
che i giovani molto spesso
con lavori fin troppo precari.
Gli sfratti emessi per moro-

Sulla casa forti divergenze
con le politiche di Maroni

di Giancarlo Saccoman - segreteria Spi Lombardia

sità si sono decuplicati ri-
spetto al 2001, ma decine di
migliaia di famiglie sono già
in lista d'attesa. Per questo il
governo ha deciso finalmen-
te di intervenire, escludendo
il pignoramento della casa di
proprietà usata come pro-
pria abitazione, ma resta il
problema degli sfratti per
morosità incolpevole dell'af-
fitto e della mancanza di al-
loggi in affitto.
È sorto anche il problema
della ‘trappola dell’affitto’,
che riguarda quei ceti medi
esclusi dai bandi pubblici
(che hanno una soglia ridi-
colmente bassa, 4500 euro
annui, che favorisce solo co-
loro che riescono ad occul-
tare il proprio reddito) ma
non in grado di accedere al

mercato dell'affitto (troppo
caro o inesistente) o dell'ac-
quisto (troppo caro e per
mancanza di mutui). È perciò
indispensabile aumentare
l’offerta di alloggi pubblici e
sociali a canoni sostenibili,
anche con nuove costruzioni
di edilizia pubblica e con-
venzionata attraverso la ri-
qualificazione del patrimo-
nio esistente e il recupero
delle enormi aree dimesse,
senza consumo di suolo agri-
colo, il sostegno al reddito
delle famiglie più bisognose
e la riforma dell'affitto. Sono
questi i contenuti della cam-
pagna La casa e l’abitare,
promossa dalla Cgil nazio-
nale, ma anche della ver-

tenza aperta in Lombardia

che, agli obiettivi nazio-

nali, aggiunge anche la

costituzione di un Fondo

regionale per l’edilizia po-

polare (almeno 1% del bi-

lancio regionale), la mo-

difica della legge regiona-

le 27/2009 e il Patto per la

casa stipulato fra la Re-

gione e le confederazioni,

con il riordino e la riforma

della Aler (riducendo co-

sti, dirigenti e consigli di

amministrazione). Nono-
stante l’asserita disponibilità
Maroni, nonostante le infil-
trazioni della n’drangheta
nella gestione regionale del-
l’edilizia residenziale, si sta
muovendo per l’accentra-
mento dell’Aler in un unico
carrozzone regionale, stret-
tamente controllato politi-
camente e lontano dalla ve-

rifica degli effettivi bisogni lo-
cali, e, contravvenendo al
Patto regionale per la casa,
ha convocato i sindacati as-
sieme una miriade di altre as-
sociazioni, rendendo impos-
sibile qualsiasi trattativa e
limitandosi a una semplice in-
formazione sulle proprie in-
tenzioni: per questo le con-

federazioni regionali han-

no deciso di non parteci-

pare a tale sceneggiata,

chiedendo invece l’aper-

tura di un vero tavolo di

trattativa, come previsto

dal Patto, per affrontare i

drammatici problemi abi-

tativi che affliggono anche

la nostra regione. In caso

di risposte negative la no-

stra mobilitazione non po-

trà che intensificarsi. ■

Noi e la Regione Lombardia
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Assegno al Nucleo Familiare
1° Luglio 2013 - Giugno 2014

Il reddito di riferimento per il diritto è quello relativo al 2012

Bustone
invio

ritardato
Le fasce reddituali per la ve-
rifica del diritto all’Assegno
al nucleo familiare (Anf)
sono state rivalutate in base
alla variazione prezzi, dato
Istat, intervenuta tra il 2011
e il 2012 e risultata pari al
3,0%.
I pensionati a carico del
fondo lavoratori dipendenti
già titolari di Anf, al mese di

luglio 2013 e fino alla veri-
fica dei nuovi Red, conti-
nueranno a percepire l’im-
porto indicato sul Modello
OBisM scaricato dall’Inps
oppure indicato sull’estratto
analitico Inpdap o su mo-
delli analoghi di altri enti
previdenziali.
L’eventuale variazione del-
l’importo a partire da luglio

2013 sarà comunicata entro
fine anno a seguito della ve-
rifica sui Red 2013, relativi ai
redditi 2012.
Gli istituti dopo la verifica
sui solleciti Red opereranno
anche i conguagli per il pe-
riodo gennaio-giugno 2013
con riferimento al reddito
2011.
I pensionati, che nel corso

dell’anno avranno variazioni
dei componenti il nucleo fa-
miliare e/o a seguito di rico-
noscimento di inabilità, che
possono incidere sul diritto
e sull’importo, devono darne
comunicazione all’istituto
previdenziale.
Hanno diritto agli Anf i
pensionati che rientrano nei
limiti di reddito 2012 o anni
precedenti (per variazione
reddito) e i soggetti titolari
di pensione di reversibilità e
inabili con reddito non su-
periore a euro 30.894,31
(escluso l’assegno d’accom-
pagnamento). 
Per beneficiare del di-

ritto devono inoltrare la do-
manda all’istituto previden-
ziale (Inps, Inpdap o altri
istituti erogatori di pen-
sione), anche attraverso il
Patronato Inca.
Riportiamo la tabella esem-
plificativa per nuclei fami-
liari in cui siano presenti en-
trambi i coniugi senza figli.
Nei casi di diversa composi-
zione del nucleo familiare la
verifica dell’importo spet-
tante potrà essere eseguita
accedendo al nostro sito
www.spicgillombardia.it o
presso le nostre sedi o le
sedi del patronato. ■

Con molto ritardo rispetto
alla consueta scadenza, e in
assenza di precise indica-
zioni e motivazioni, l’Inps sta
inviando in questi giorni il
“bustone” con le richieste
di dichiarazione reddituale
per i titolari di trattamenti
pensionistici legati al reddito
e i modelli relativi ai titolari
di prestazioni assistenziali.
Secondo le diverse situa-
zioni, il plico contiene i se-
guenti documenti: modello
Red, integrazione Red 2010
(campagna 2011), i modelli
di dichiarazione per i titolari
di prestazioni assistenziali,
il modello per l’indennità di
frequenza. Per la prima volta
nel bustone è contenuto an-
che il modello 503 AUT indi-
rizzato ai titolari di assegno
ordinario di invalidità che
devono dichiarare i redditi
da attività autonoma.
L’Inps nelle comunicazioni
contenute nel bustone in-
dica che i modelli di accer-
tamento dei requisiti per le
prestazioni assistenziali de-
vono essere restituiti entro il
30 giugno mentre per i mo-
delli Red il termine è fissato
al 31 luglio; 
Nei casi di sollecito di inte-
grazione reddituale relative
al 2010 la dichiarazione deve
essere invece essere fatta
entro sessanta giorni dalla
data di ricezione della let-
tera. 
Sono interessati i titolari di
trattamenti corrisposti da
Inps, ex Enpals ed ex Ipost.
Non sono interessati alla ri-
chiesta i pensionati pubblici
dell’ex Inpdap in quanto
l’istituto continuerà ad av-
valersi esclusivamente del
collegamento con l’Agenzia
delle entrate per le proprie
verifiche ed elaborazioni.
Purtroppo il ritardo del-

l’Inps e i tempi stretti in-

dicati nelle lettere cau-

serà forti disagi ai

pensionati, che si devono
recare nelle sedi dei Caaf
una seconda volta.
Per queste ragioni i sinda-
cati dei pensionati, congiun-
tamente ai patronati e ai Caf,
hanno chiesto all’Inps di

unificare le scadenze e di

spostarle al prossimo 30

settembre. In attesa della
risposta dell’Istituto sia le
strutture dei CAF che il sin-
dacato dei pensionati nel ter-
ritorio sono a disposizione
per adempiere a questa sca-
denza. ■

Pagina a cura di
Giambattista Ricci

Il Governo con decreto legge
54 del 2013 ha modificato le
modalità di pagamento del-
l’Imu e ha previsto lo slitta-
mento del pagamento della
prima rata per l’abitazione
principale non di lusso al
mese di settembre.
Le categorie interessate al
rinvio sono quelle diverse
da A1 – A8 – A9, sono al-
tresì esclusi dal pagamento
della prima rata le unità im-
mobiliari appartenenti alle
cooperative a proprietà in-
divisa adibite ad abitazione
principale dai soci assegna-
tari e le relative pertinenze.
Sono coinvolti in questo rin-
vio del pagamento della
prima rata anche i terreni
agricoli e i fabbricati rurali.
Si sottolinea che lo slitta-
mento del pagamento della
prima rata può divenire de-
finitivo, quindi per queste
categorie di immobili po-
trebbe divenire definitivo il
non pagamento dell’impo-

A proposito di Imu
di Alessandra Taddei – Caaf Cgil Lombardia

sta, se il governo riesce ad
effettuare la riforma della
disciplina dell’imposizione
fiscale del patrimonio im-
mobiliare entro il 31 agosto
del 2013, se questa ipotesi
non dovesse concretizzarsi i
cittadini saranno tenuti al
versamento della pria rata

entro il 16 settembre.
I cittadini interessati da que-
sta riforma quindi dovranno
attendere la fine del mese di
agosto per conoscere le de-
cisioni del governo in merito
a questo aspetto di modifica
fiscale. Il Caaf Cgil Lombar-
dia comunque è sempre in

grado di rispondere a que-
siti e risolvere dubbi che
possono sorgere su questo
argomento.
Per tutti i possessori di im-
mobili diversi da quelli so-
pra citati,comprese quindi le
aree edificabili,  l’imposta
segue le regole ordinarie e
quindi la prima rata, il cui
pagamento è scaduto il 17
giugno, è stata calcolata te-
nendo conto delle aliquote
approvate dal comune sul
quale è ubicato l’immobile
per l’anno 2012. 
Il saldo dell’Imu che dovrà
essere versato entro il 17 di-
cembre 2013 sarà calcolato
tenendo conto di quanto de-
liberato e pubblicato sul sito
dell’A.E. dai singoli comuni.
Allo stato attuale non è pos-
sibile ipotizzare come si
comporteranno gli ammini-
stratori locali in merito alla
misura delle aliquote che in-
teresseranno sia gli immo-
bili che le aree edificabili. ■ 

Nuclei familiari(*) senza figli
(in cui non siano presenti componenti inabili)

Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito 

e numero componenti il nucleo

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2013

Reddito familiare annuo Importo dell’assegno per numero dei componenti 

(euro) il nucleo familiare

1 2 3 4 5 6 7 e oltre

fino a 13.418,75 46,48 82,63 118,79 154,94 191,09 227,24 
13.418,76 - 16.772,71 36,15 72,30 103,29 144,61 185,92 216,91 
16.772,72 - 20.126,65 25,82 56,81 87,80 129,11 180,76 206,58 
20.126,66 - 23.479,30 10,33 41,32 72,30 113,62 170,43 196,25 
23.479,31 - 26.832,59 - 25,82 56,81 103,29 165,27 185,92 
26.832,60 - 30.187,19 - 10,33 41,32 87,80 154,94 175,60 
30.187,20 - 33.540,49 - - 25,82 61,97 139,44 160,10 
33.540,50 - 36.893,13 - - 10,33 36,15 123,95 144,61 
36.893,14 - 40.245,76 - - - 10,33 108,46 134,28 
40.245,77 - 43.599,71 - - - - 51,65 118,79 
43.599,72 - 46.953,68 - - - - - 51,65 
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Le proposte“Viaggi della Mongolfiera”2013

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46 - Milano

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - Legnano

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - Como

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - Brescia

Via del Nastro Azzurro 1/A
Bergamo

Val.fra.daz. srl
Via Nino Bixio, 37 - Varese
Via Palestro, 1 - Gallarate

Val.fra.daz. srl
Via Roma, 135 - Bormio (So)

Se vuoi avere notizie più dettagliate sui
Viaggi della Mongolfiera puoi chiederle

direttamente a:

Spi Cgil Lombardia
via dei Transiti, 21
20127 Milano
Oppure puoi contattare
direttamente: Sara
Tel. 02.28858336
O inviare una mail a:
sara.petrachi@cgil.lombardia.it

I Viaggi della Mongolfiera sono promossi con l’organizzazione tecnica di:

VAMOS
A BAILAR
3a edizione
PESARO
Hotel Rossini****
Dal 13 al 20 ottobre
Euro 460*

UZBEKISTAN
Tour classico
Dal 20 al 27 settembre
Euro 1430* 

+ tasse

INDIA DEL NORD
Dal 3 al 13 ottobre
Euro 1750* 

+ tasse

ISCHIA
Hotel Gran Paradiso****
Dal 13 al 27 ottobre

Euro 795*

Sogni un viaggio al mare in Italia 
o all’estero, un tour in Europa 
o nel mondo?
Chiamaci e ti aiuteremo
a trovare la soluzione migliore

Val.fra.daz. srl
Via Besonda, 11 - Lecco
Via Petrini, 8-14 - Sondrio

*Le quote indicate sono individuali e in camera doppia.

“Questa 19a edizione dei Gio-
chi di Liberetà sarà un vero e
proprio evento dedicato alla
coesione sociale”, esordisce
così Carlo Poggi, responsa-
bile dell’area Benessere Spi
Lombardia nel presentare
l’edizione regionale del 2013,
che si terrà all’Aprica dal 10

al 13 settembre.
“Sono già tre anni – continua
Poggi – che i progetti di coe-
sione sociale trovano spazio
nei Giochi in singole gare
come la pesca e le bocce e il
concerto organizzato l’anno
scorso, quest’anno ci siamo
posti l’obiettivo di integrare
ancora di più la presenza di
persone diversamente abili,
che saranno circa una qua-
rantina, all’interno della no-
stra manifestazione. Il per-
corso è stato preparato nei
mesi scorsi con la partecipa-
zione attiva delle associazio-
ni con cui abbiamo finora la-
vorato: la Cooperativa Bu-

Giochi di Liberetà 2013
si punta sulla coesione sociale

Appuntamento all’Aprica dal 10 al 13 settembre

caneve di Castel Goffredo
(Mn), la Scuola d’Arte Ber-
gognone di Lodi, Ge.Di della
Valle Seriana e la Fondazione
Sacra Famiglia di Cocquio
Trevisago (Va).” 
Confermate, dunque, le gare
di pesca e di bocce in cosa
altro vedremo impegnati i
giovani diversamente abili?
Ci sarà un laboratorio per la
lavorazione della cartapesta
organizzato con la Coopera-
tiva Bucaneve, che sarà aper-
to a tutti i partecipanti e dove
saranno gli stessi ragazzi a in-
segnare come si fanno questi
lavori. Poi dalla Valle Seriana
arriverà il complesso Gli in-

credibili, composto da dieci
ragazzi disabili e dai loro
maestri di musica con cui
hanno composto sia i brani e
che le musiche che li accom-
pagnano e che costituiscono
il loro originale programma
intitolato I girasoli. Altro ap-
puntamento sarà quello del

venerdì mattina quando ver-
ranno lette da Mauro Mar-
chesotti e Luigi Binda le poe-
sie e i racconti finalisti, men-
tre su uno schermo si ve-
dranno le immagini scelte
dai ragazzi di Mantova e del-
la Valle Seriana, mentre altri
due ragazzi di Lodi anime-
ranno la scena: Marco Gio-
vanni dipingerà dal vivo stan-
do in piedi su una scala men-
tre Annibale, suo compagno,

terrà la scala. Non solo, i ra-
gazzi stanno anche lavorando
su una loro idea, una sorta di
scultura che rappresenta un
libro … ma altro non posso
dirvi proprio perché è un
qualcosa che si sta creando in
questi giorni! 
Questo sarà il secondo anno
che i Giochi si tengono al-
l’Aprica, avete pensato a dei
cambiamenti?
Sì, conoscendo meglio il po-

Settimana
dell’iscritto SPI
SIRACUSA
Arenella Hotel Resort****
all inclusive

Dal 24 settembre
al 1 ottobre

Euro 670*

sto abbiamo cercato di mi-
gliorare ancora le nostre at-
tività. Per quanto riguarda le
carte aperte a tutti, accanto
alle gare di Briscola, viene ri-
confermato il Burraco e per
la prima volta ci sarà un tor-
neo di Scala Quaranta.
Sono confermati il Tennis e
le Bocce così come le gare di
Ballo, come ogni anno anche
quest’anno si ballerà tutte le
sere e ogni sera, questa è
una novità, sarà allietata da
una sorpresa. Poi ci saranno
le classiche mostre con i
Quadri selezionati per le fi-
nali, le Fotografie, i Rac-

conti e le Poesie. Tra le va-
rie iniziative di intratteni-
mento, oltre alle gite, avremo
anche la proiezione di filma-
ti, ma non dico altro, vi lascio
nella curiosità! A tutti i vin-
citori verrà dato il diploma di
partecipazione e l’ormai im-
mancabile borsa offerta dagli
amici dei Giochi. ■ (E.A.)

RODI (Grecia)
Eden Village Myrina Beach
Dal 22 settembre al 13 ottobre
Euro 1150*

CALABRIA (Soverato)
Nausicaa Village
Dal 26 agosto al 9 settembre
Euro 1120*

TURCHIA
Iclub Salima
Dal 16 settembre al 7 ottobre

Euro 1225*

Euro 575*

iscritti SPI - CGIL 

Lombardia

Scuola di ballo
con la maestra

LUANA

Tutte le sere
MUSICA DAL VIVO

con l’orchestra
“Luca&Allison”
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Tasse: pagare tutti per pagare meno
Un convegno unitario per scovare le ‘risorse nascoste’ 

dell’evasione fiscale a vantaggio delle casse dei nostri comuni
di Ettore Armanasco

Anziani: un’estate difficile
di Luigi Leoncelli

Quante volte ci sentiamo dire
dagli amministratori locali:
“avete ragione, vorremmo
soddisfare questa necessità,
potenziare questo servizio,
ma mancano le risorse”. È un
ritornello che va di moda e
che riflette l’attuale situazio-
ne di grande difficoltà dei
bilanci dei nostri enti locali.
Una situazione con la quale
Spi, Fnp e Uilp della provin-
cia di Sondrio hanno deciso
di misurarsi con una iniziati-
va unitaria, che si terrà il
prossimo mese di Ottobre,
che affronta un tema al-
quanto spinoso ma decisivo
per il futuro dei nostri servi-
zi, quello dell’evasione fisca-
le e del lavoro sommerso in
provincia e del ruolo dei Co-
muni per il recupero di que-
ste risorse. Una iniziativa che
verrà concretizzata con una ri-
cerca, per condurre la quale è
stato incaricato France-
sco Montemurro, ricerca-
tore dell’Istituto Ires Mo-
rosini del Piemonte, già
noto per lo studio sui bi-
lanci comunali dei nostri
comuni che abbiamo pre-
sentato nel convegno che
abbiamo organizzato come
Spi dal titolo Bilanci Co-

munali e riorganizza-

zione dei servizi in pro-

vincia di Sondrio.
Questa volta la ricerca an-
drà a stimare a livello lo-
cale l’entità dell’evasione
fiscale, con l’intento di

L’inizio della stagione estiva,
anziché promettere riposanti
soggiorni marini, magari su
lidi esotici, per molti anziani
si presenta come un periodo
di solitudine e difficoltà. La
perdurante crisi economica
unita al ridimensionamento
dei servizi sociali, determina
in numerosi strati della po-
polazione condizioni al li-
mite della vera e propria po-
vertà. In tale contesto si col-
loca Auser che, con la sua at-
tività di volontariato, cerca di
dare risposte ai crescenti bi-
sogni degli anziani, spesso
soli e non autosufficienti. Il
lodevole impegno del vo-
lontariato e, più in generale
del Terzo settore, nell’attivi-
tà sociale rischia di risultare
vano se non viene accom-

i lavoratori dipendenti co-
stituiscono oltre il 90% della
platea contributiva, di colo-
ro cioè che pagano le tasse.
In tutto ciò vi sono quindi ra-
gioni di equità e giustizia so-
ciale che non possono più es-
sere disattese. D’altronde
non si può chiedere al vo-
lontariato di risolvere pro-
blemi di questa natura né,
tanto meno scaricare sul Ter-
zo settore responsabilità ge-
stionali dei servizi sociali
che attengono alla compe-
tenza pubblica. Questi sono
i termini del confronto che
dovremo sostenere con le
pubbliche amministrazioni,
partendo dalla Regione Lom-
bardia ma anche dalla defi-
nizione dei nuovi Piani di
zona. ■

pagnato e sostenuto da ade-
guate misure politiche ed
economiche, da parte delle
pubbliche amministrazioni.
Ci troviamo, infatti, nella pa-
radossale situazione in cui a
fronte di una consistente
crescita della richiesta di in-
terventi sociali, si registra un
calo delle risorse pubbliche
disponibili, con la conse-
guente necessità delle fami-
glie di farsi carico di ulteriori
oneri, sia in termini di cura
sia in termini economici, ri-
correndo ai risparmi realiz-
zati negli anni scorsi. Ma il
problema è: quando saranno
esauriti i ‘tesoretti’ familiari
come si potranno affrontare
le situazioni di difficoltà sa-
nitarie e assistenziali degli
anziani che sempre più sof-

frono di patologie legate al-
l’invecchiamento? Da tempo
e da molte parti si discute su
un nuovo modello di welfa-
re; la realtà è che si continua
a caricare sulle famiglie il
peso dell’assistenza ed a pa-
garne il prezzo più caro sono,
al solito, le donne che spes-
so devono rinunciare, o ri-
dimensionare le loro aspet-
tative di lavoro per assistere
i familiari più anziani. Inoltre
si assiste al paradosso per
cui la pensione dell’anzia-
no, in situazioni di mancan-
za di lavoro, costituisce l’uni-
ca fonte di reddito disponi-
bile; per cui sono gli anziani
che mantengono la famiglia
e non viceversa come acca-
deva una volta. Resta il fatto
che l’anziano oggi costituisce

una risorsa che deve essere
valorizzata: il volontariato è
una forma meritoria e grati-
ficante di impegno persona-
le e sociale, una volta con-
clusa l’attività lavorativa.
Come si può ben constatare
oggi i problemi che si pon-
gono all’attenzione di tutti,
forze politiche, sociali e am-
ministratori pubblici sono,
da una parte quelli relativi ai
giovani ed al lavoro che man-
ca e, dall’altra quelli degli an-
ziani. Giova ricordare che
già oggi gli anziani ultra ses-
santacinquenni, anche nella
nostra provincia superano
il 20%  dell’intera popolazio-
ne e che il loro reddito, nel-
la stragrande maggioranza,
non raggiunge i 1000 euro
mensili. Eppure costoro con

far prendere maggiore co-
scienza ai sindaci del poten-
ziale bacino di risorse dal
quale potrebbero attingere
con una azione di recupero di
almeno una parte delle som-
me evase. Il risultato dell’in-
dagine, che si spingerà addi-
rittura ad una stima dell’ eva-
sione a livello di ogni singo-
lo comune, non ha la pretesa
di essere esaustivo, ma ha lo
scopo di far riflettere sul
tema relativo all’evasione fi-
scale come sottrazione di ri-
sorse a danno della colletti-
vità. L’intento è quello di pas-
sare da considerazioni gene-
riche sull’evasione, alle qua-
li siamo spesso abituati, al
tentativo di esaminare più
nel dettaglio il fenomeno e gli
strumenti concreti che i Co-
muni possono e devono met-
tere in campo, non per cri-
minalizzare, ma per far luce

su un tema che, spes-
so, divide chi giusta-
mente vorrebbe pa-
gare meno tasse da
chi, pur non pagan-
dole, conduce un’azio-
ne rabbiosa volendo-
ne pagare ancora
meno.
Il convegno, nel corso
del quale verranno
presentati i risultati
della ricerca, chiame-
rà a confrontarsi, oltre
all’autore della ricerca
e a esponenti di Spi,
Fnp e Uilp, anche sin-
daci e amministratori
locali, l’Agenzia delle
entrate, politici e funzionari
che sono impegnati nell’atti-
vità di contrasto all’evasione.
È questa un’attività che ha bi-
sogno di maggiori investi-
menti ed energie ma anche di
una ben diversa volontà e

impegno delle ammini-
strazioni locali, visto che
sono meno di un terzo
quelle della provincia che
hanno sottoscritto l’ap-
posita convenzione con
l’Agenzia delle entrate. Si
tratta, nel concreto, di
confrontarsi con quanti
hanno conseguito i mi-
gliori risultati nel recupe-
ro delle ‘risorse nascoste’,
di mettere in campo le
pratiche che hanno per-
messo di ottenere questi
risultati, di unire le forze
attraverso convenzioni dei

Comuni più piccoli, come
sta avvenendo in altre regio-
ni, come per esempio la To-
scana. Il fatto che l’iniziativa
sia unitaria aggiunge certa-
mente valore alla stessa: non
è nostra intenzione demo-
nizzare qualcuno, né lanciare
con questo convegno una
caccia alle streghe. C’è, in-
vece, l’intenzione di pro-
muovere un dibattito pacato
e, al tempo stesso, chiaro e in-
cisivo sui temi dell’evasione e
del possibile riutilizzo dei
fondi recuperati a favore del-
le politiche sociali e dell’wel-
fare allargato, promuovendo
maggiore coesione e consen-
so attorno a questi temi cer-
tamente complessi. Le ultime
stime delineano un quadro
impietoso, con una evasione
fiscale che ci fa detenere un

triste primato in Europa (17%
del Pil evaso), una crescita del
16% in Lombardia, un man-
cato introito fiscale di circa
120 miliardi di euro annui.
Con la metà di queste risor-
se, non avremmo problemi a
finanziare lo sviluppo, la ri-
cerca, l’università. Si po-
trebbe ridurre l’Irpef per i
redditi medio bassi, soste-
nere le famiglie in difficoltà,
tranciare il cuneo fiscale, e
non si bloccherebbero le ri-
valutazione delle pensioni.
Insomma, una sfida decisiva
per il futuro, una sfida alla
quale questa iniziativa cer-
cherà di dare un contributo
perché, insieme, questa sfida
la vogliamo vincere: in nome
dell’equità e di un Paese che
vogliamo più civile di quanto
lo sia oggi. ■Ettore Armanasco
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Madesimo
Immagini di Paese di Pierluigi Zenoni

Nel 1226 il Comune di Chia-
venna fece costruire una
strada da Campodolcino
agli alpeggi dell’Emet e
questo contribuì a popolare
il luogo che, inizialmente,
era un semplice alpeggio
del comune di Isolato. Nel
tempo la consolidata espe-
rienza nel governare gli ani-
mali indurrà molti “made-
simini” a recarsi a Roma
per svolgere la mansione di
stalliere. 
Madesimo assunse impor-
tanza intorno al ‘500 perché
si vennero a cono-
scere le proprietà
curative delle sue
acque, ricche di
acido carbonico, di
ossido di ferro, di
magnesio e quindi
particolarmente in-
dicate per catarri e
anemie.
Già all’inizio del
‘600 si aprì un mo-
destissimo stabili-
mento termale che,
nel 1729 venne ri-
fatto e di molto am-
pliato.
Il pregio delle sue
acque indusse an-

che il grande poeta Giosuè
Carducci, a trascorre a Ma-
desimo parte dell’estate. Lo
fece per ben quindici anni
tra la fine dell’800 e l’inizio
del ‘900, tanto da meritarsi
un piccolo monumento nel
luogo dove, un tempo, sor-
geva lo stabilimento ter-
male. In questi luoghi com-
pose la poesia “A una

bottiglia di Valtellina del

1848” che fa parte delle
“Odi barbariche”. Nel 1890
il poeta piantò anche un
abete davanti a villa Adele,

ove soggiornava e che ora
non esiste più: l’abete, in-
vece, rammenta ancora
oggi i suoi soggiorni.
Come stazione vocata allo
sci Madesimo fu cono-
sciuta fin dai primi anni del
‘900 ma solo nel 1948 si co-
struirà il primo impianto di
risalita. Il lancio vero e pro-
prio di Madesimo come sta-
zione di turismo invernale
avverrà all’inizio degli anni
’60 quando vi si effettua-
rono i campionati italiani
di sci. ■

Madesimo oggi:
• Altitudine (metri sopra il livello del mare) calcolata
al Municipio m. 1399. Altitudine massima nel territorio
comunale m. 3.279.

• All’ultimo censimento (2012) risultavano residenti a
Madesimo 536 abitanti: 279 maschi e 257 femmine.

• La superficie del comune è di Kmquadri 85,66 il che
significa che su ogni Kmquadrato del territorio risie-
dono, mediamente, 6,26 abitanti (densità abitativa).

• Gli abitanti di Madesimo si chiamano madesimini.

• I Patroni di Madesimo sono i SS. Pietro e Paolo

• La percentuale di stranieri presenti, rispetto alla po-
polazione residente, è del 2,5% (media nazionale 7%, me-
dia regionale 12%).

Un migliaio di persone, tra
cui molti giovani, ha com-
plessivamente partecipato
alle serate di presentazione di
Valtellinesi Schiavi di Hi-

tler, il libro voluto dallo Spi
Cgil di Sondrio per ricordare
le vicende dei militari italia-
ni che, dopo l’8 settembre
1943, furono catturati dalle
truppe tedesche, deportati
in Germania e costretti al la-
voro coatto. Un libro di me-
morie (l’autore, Pierluigi Ze-
noni, ha raccolto 27 testi-
monianze complete di ex in-
ternati e brevi annotazioni di
altri 140) è così diventata
l’occasione per parlare ai
giovani di Fascismo, Resi-
stenza, Democrazia, Costi-
tuzione e Libertà. Quando lo
Spi di Sondrio decise di edi-
tare il libro, lo scorso anno,
lo fece come naturale con-
clusione del lavoro di rac-
colta di centinaia di doman-
de di ex internati volte a ot-
tenere la ‘medaglia d’onore’
coniata per loro, come risar-
cimento ‘morale’, dallo Stato
italiano. Oltre quattrocento
sono state, fino ad ora, le do-

za  della prigionia, ma vuole
anche far conoscere ai gio-
vani, di quante sofferenze
sia lastricata la via della no-
stra riconquistata libertà dal-
la dittatura fascista e, come
dice la prefazione della pro-
fessoressa Fausta Messa, di-
rettrice dell’Issrec (Istituto
sondriese storia della Resi-
stenza e dell’età contempo-
ranea), “di quali materiali
siamo impastati, di quali fat-
ti e parole si nutre la nostra
narrazione collettiva”.
Per tutto questo lo Spi non
poteva esimersi dal contri-
buire a far emergere anche

in Valtellina e Valchia-
venna una storia merite-
vole di essere conosciuta
da tutti.
La seconda edizione

del libro Valtellinesi

schiavi di Hitler, che

riporta numerose te-

stimonianze anche di

valchiavennaschi sarà

disponibile, presso le

sedi dello Spi e nelle

principali librerie, nei

primi giorni di Ago-

sto. ■

mande istruite dallo Spi di
Valtellina e Valchiavenna. La
pratica, compreso le spese
d’inoltro alla apposita Com-
missione ministeriale, è sta-
ta definita dallo Spi in ma-
niera del tutto gratuita. È
parso, infatti, doveroso, per
lo Spi ringraziare anche così
il contributo di tutti gli ex in-
ternati che, non cedendo alle
lusinghe nazi-fasciste, non
barattarono la loro libertà
con l’arruolamento nelle di-
visioni della fascistissima Re-
pubblica Sociale Italiana,

contribuendo così alla ri-
conquista della nostra liber-
tà. Fu subito chiaro che la ric-
chezza del materiale docu-
mentale, raccolto per dar so-
stanza alla richiesta della
‘medaglia d’onore’, era di
tale interesse da meritare
una sua divulgazione. È nata
così la prima edizione del li-
bro. Il consenso di attenzio-
ne e di diffusione del libro,
che è andato ben oltre ogni
ragionevole aspettativa, ha
indotto lo Spi, dopo una pri-
ma ristampa, a porre mano a
una vera e propria riedizione
dello stesso, incaricando
Pierluigi Zenoni di
raccogliere nuove e
inedite testimo-
nianze che vanno a
integrare il mosai-
co degli avveni-
menti narrati nella
originaria edizione
del volume.
Le nuove testimo-
nianze raccolte ar-
ricchiscono il qua-
dro della storia ge-
nerale di nuovi tas-
selli e nuove sfu-

mature, ma confermano, an-
che a dimostrazione della
serietà della ricerca, la tesi
principale del libro, che so-
stiene che, anche da dietro i
reticolati del lager nazisti, ci
fu chi ‘resistette’ al nazi-fa-
scismo, tanto da far diventa-
re il loro comportamento
“l’altra faccia della Resisten-
za” sin qui conosciuta. Il libro
vuol onorare coloro che, al-
l’umiliazione dell’arruola-
mento nelle divisioni della
Repubblica Sociale Italiana
che avrebbe comportato il
loro rimpatrio, preferirono
scegliere la sofferta coeren-

Valtellinesi Schiavi di Hitler: un libro fortunato
In Agosto la distribuzione della riedizione del libro

Internati al lavoro in uno Stalag. 
La foto è stata scattata clandestinamente
da un ufficiale 

Statale dello Spluga 
(foto inizio ‘900)

Veduta di Madesimo
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